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Per le mie figlie,
in questo libro ho voluto ricordare alcuni momenti della mia

vita.
Fin da piccolo mi sono prefissato dei traguardi ed alcuni penso

di aver raggiunto con tanta fatica e sudore.
Ho descritto i miei periodi sportivi perchè questi sono

documentati dai premi, coppe, articoli sui giornali, fotografie ecc.
mentre solo io conosco líimpegno ed il grande lavoro che ho fatto per
cercare di dare alla mia famiglia benessere ed un futuro dignitoso.

Senz’altro avrò fatto tanti sbagli, grossi o piccoli, non sono in
grado di giudicare, però posso ribadire con fermezza e sincerità che il
mio intento è stato solo quello di aiutarvi a camminare ed a crescere.

Ho lasciato Bovegno nel 1961 a ventitre anni con niente: solo
con un debito di 300.000 lire.

Da quel momento ho lavorato e sono riuscito a realizzare ciò
che volevo, che ho lasciato a voi per darvi la possibilità di iniziare la
vostra vita non con un debito ma con “qualcosa” in mano.

Mi pesa molto rendermi conto che non sono stato capace di
trasmettervi l’esperienza che ho acquisito nella mia vita.

Ho già detto troppo, posso solo augurarvi che il “qualcosa” che
vi ho dato sappiate conservarlo e trasmetterlo ai vostri figli.

Vostro padre con affetto ed amore



Sono nato nel 1938 a Bovegno, un piccolo paese di montagna in Val
Trompia in provincia di Brescia.

I miei genitori

Fontana Guerrino
1915-2002

Facchini Bruna
1917-2001



Primo di sei fratelli, nati quasi tutti nel periodo dellíultima guerra.
Il secondogenito morì dopo pochi mesi di vita nel 1939. 
Nel 2004 e nel 2005 persi altri due fratelli: Alessandro e Vincenzo.

IERI

Agosto 2010



Dopo sei anni passati in guerra al
Servizio della Patria: .............





Stemma conforme all’originale estratto dall’Opera
“Enciclopedia Storico - Nobiliare Italiana”

Volume III - Pagina 213



Eravamo una famiglia povera: mio padre artigiano falegname eseguiva qualsiasi tipo
di lavoro in legno come mobili, sedie, tavoli, serramenti, riparazioni ed all’occorrenza
anche casse da morto che  allora venivano costruite su misura.
Nel periodo della guerra mio padre fu arruolato per circa sei anni nel Genio Civile
dell’Esercito, lontano da  casa.
Noi bambini, già dopo la terza elementare cominciavamo a fare qualche lavoretto in
casa e fuori per aiutare la famiglia. 
Per noi tutto questo era “normale”.
I lavori che facevamo fuori casa tipo  aiutare nei campi, governare gli animali e nei
boschi, venivano compensati abitualmente con generi alimentari: formaggio, latte,
uova, burro, galline, conigli ecc.
Poter frequentare la scuola superiore era una chimera perchè bisognava andare a
Gardone V.T. o a Brescia con spese troppo onerose per la famiglia.
Ricordo che alcuni professori organizzavano in paese dei corsi serali gratuiti per tutti.

Predondo
(fraz. di Bovegno)
Fino al 1951
siamo vissuti
in questa casa
che era
una  vecchia
“Torre Romana”



La storia di un emigrato italiano (mio padre)

Dopo l’ultima guerra papà decise di emigrare in Argentina per migliorare le
nostre condizioni di vita.
Per poter entrare in Argentina era necessario avere un contratto di lavoro
ed il certificato di idoneità sanitaria.
Il viaggio in nave durava circa trenta giorni.
Il giorno della sua partenza fu per noi il più terribile fino ad allora vissuto.
Sapevamo che per un lunghissimo periodo non ci saremmo visti e le
notizie a mezzo posta sicuramente non sarebbero arrivate in tempi brevi.
Passato circa un anno e mezzo dalla sua partenza decise di farci partire
tutti per raggiungerlo poichè aveva un lavoro sicuro ed era riuscito a
costruire una casetta in legno idonea per ospitarci. 
Queste erano le regole applicate allora dall’Argentina.
Acquistò i biglietti per noi e prenotò il viaggio sulla nave.
Prima di partire mia madre vendette tutto quello che non potevamo
trasportare: mobili, piatti, pentole,  posate, bicchieri, materassi, ecc. e con
il ricavato saldò tutti i piccoli debiti con i negozi locali.
Eravamo certi di non tornare più a Bovegno ed il pensiero dei trenta giorni
in nave angosciava tutti dalla mamma ai più piccoli.
Il giorno della partenza salutare parenti ed amici fu angoscioso.
Trovammo un mezzo di trasporto per Genova.
Ci presentammo al Consolato Argentino per il lasciapassare per l’imbarco
con tutti i documenti necessari.
Venimmo tutti sottoposti a visita medica e qui successe il dramma: “.......
non potevamo partire perchè nostra madre era ammalata.......) (però non
si sapeva di che cosa).
A questo punto dovemmo ritornare a Bovegno dove però non avevamo più
“NIENTE”.
In seguito mia madre si sottopose a controlli medici da quali risultò essere
in perfetta forma fisica.
Quindi organizzammo un’altra partenza e di nuovo alla visita medica al
Consolato Argentino la mamma risultò ancora “non idonea”.
Così ci siamo resi conto che le famiglie numerose non erano gradite in
Argentina: scartando la madre di cinque figli piccoli questi non erano in
grado di partire da soli.
Non ci restò altro che tornare a Bovegno più poveri di prima costretti a
ricominciare da zero.
Vista la situazione mio padre decise di tornare in Italia (1950/1951).



Nel 1952 cambiammo casa: dalla torre Romana ad una casa piccolissima
composta da una cucina, una camera per i genitori in muratura con
all’esterno nel prato a ridosso di una scarpata due baracche in legno,
costruite da mio padre con il mio aiuto, una come camera da letto per noi
ragazzi e nonna e l’altra per gabinetto comune (ricordo che scaricava
direttamente nel prato sottostante).

Il nostro dormitorio

La nostra casa negli anni 1952/59



In fase di costruzione della baracca/dormitorio

Come si vede dalla foto camminavo a piedi scalzi mentre díinverno usavo
le “sgalmare” fatte con una base in legno ed una tomaia, già usata, per
copertura.



Appena compiuti 16 anni andai a lavorare nella Miniera Ferromin, che si
trova tra Bovegno e Collio, dove si estraeva minerale di ferro.
Fu per me un’esperienza traumatica che durò circa due anni.
La prima volta che entrai in una galleria da solo mi si spense la lampada
a carburo: mi trovai in un  attimo al buio completo, solo e pieno di paura. 
Finalmente arrivarono i carrelli pieni di minerale ed il macchinista si fermò,
mi accese  la  lampada ed alla poca luce mi feci coraggio.

Miniera Ferromin



Miniera Prealpina





Già da giovane il mio svago principale era partecipare a competizioni sportive.
Mio padre  mi costruì un paio di sci di fondo ed uno da discesa.
I prati ed i  pendii rimanevano coperti di neve per tutto il periodo invernale.
Non c’erano impianti di risalita ma solo le nostre gambe e sci in spalla.
Venni  selezionato per partecipare ai Campionati Italiani di Sci di fondo nel 1955 a
Sestriere e nel 1956 a Bardonecchia.
Per partecipare a queste importanti gare partivo con la corriera da Bovegno per
Brescia.
Poi in treno Brescia-Milano-Torino-Bardonecchia (un viaggio di parecchie ore).

Occhio all’abbigliamento: camicia di tela, pantaloni a tre quarti con
tessuto che si usava per le tute da lavoro, fatti da mia madre.
Niente cuffia, niente occhiali.
Le temperature a quei tempi erano minimo -15°

1955



Nel periodo estivo partecipavo a corse podistiche in montagna alle quali correvano
anche gli atleti più famosi del momento: Rossi di Nave, Adelino di Nave, , Lavelli di
Bergamo, Conti, Corsini di Bovegno, Volpi e tanti altri.
Corsini di Bovegno,  campione italiano di maratona a squadre, lo considero il mio
miglior maestro sia per le gare podistiche che per lo sci di fondo.
Nel 1957 partecipai ad una gara campestre per studenti che vinsi con facilità.
Un allenatore federale, Bruno Bonomelli, mi notò e venti giorni dopo mi fece
partecipare al Campionato Italiano di corsa campestre junior che si tenne a Reggio
Emilia dove feci il terzo posto assoluto. 
Dal 1957 al 1959 a Brescia vinsi due campionati provinciali di corsa campestre.

1957



1958 - una corsa campestre valida per i Campionati Provinciali



1957 - Cosimo dopo una competizione con l’amico Simone



Da destra Vincenzo e Cosimo con altri due atleti di Bovegno



Un gruppo di atleti di
Bovegno

a  destra Cosimo con
l’amico Ranzetti



1958 - Due squadre di Bovegno dopo l’arrivo ad una gara di
regolarità a pattuglie.



Dal 1957 Bruno Bonomelli mi fece partecipare anche a gare di corsa su
pista nei 5000 e 10000 ed anche sui 3000 siepi fino al 1959.
La società sportiva di atletica leggera di Bruno Bonomelli per la quale
gareggiavo  si chiamava “Correbo”.

Campionati Provinciali 5000 su pista
1° classificato

1957



Ricordo ancora con grande tristezza che un giorno Bruno Bonomelli
venne appositamente a Bovegno, nella falegnameria di mio padre per
conoscerlo e nelle stesso momento gli chiese se poteva farmi partecipare
agli allenamenti collegiali per circa un mese, perchè riteneva possibile
venissi selezionato per le Olimpiadi di Tokio dell’anno 1964 sui 10000 metri
su pista.
Mio padre lo guardò in modo strano e rispose le seguenti parole: “Se mio
figlio partecipa a qualche gara allo Stadio Morosini di Brescia o all’Arena
di Milano, il sabato o alla domenica, mi sta bene, tutto il resto NO perchè
noi siamo in otto in famiglia e non posso permettermi che stia lontano dal
lavoro per lunghi periodi”.

1956/1957 - L’allenatore Bruno Bonomelli con la schermitrice
Lorenzoni di Brescia.



Mi sono sposato il 12 settembre 1959 con Omodei Isolina e dopo due
mesi sono partito per Napoli dove feci il servizio di leva al Centro Sportivo
Truppe Corazzate 10a ora.
Nel 1960 a Bari vinsi ai Campionati Italiani Militari i 3.000 metri piani su
pista.



Una foto di mia moglie Isolina 
prima del matrimonio



congedo
1961



La mia prima figlia Emanuela, nacque il 22 novembre 1960.
Avevo 22 anni, eravamo in casa soli quindi di corsa andai a chiamare la
levatrice e sono stato “costretto” ad aiutarla a far nascere mia figlia.
Devo dire che tutto questo mi ha lasciato un poco scioccato.
Nel  mese di maggio 1961  mi trasferii con la famiglia a Bovezzo dove vivo
tuttora.
Mia moglie gestiva un piccolo bar ed io trovai lavoro in una falegnameria
a Brescia.

Mia moglie Isolina



Il 23 novembre del 1964 nacque la mia seconda figlia Melania.

Questa è la mia casa che ho costruito negli anni 1968/1970 a Bovezzo
con sottostante falegnameria.
Finalmente un appartamento completo di servizi.



5 dicembre 1981
Matrimonio

di
Melania

Melania con Ivan

17 settembre 1983 - matrimonio di Emanuela



Dal 1961 al 1968 feci nell’ambito sportivo tante cose: continuai a correre
a piedi e nel periodo invernale  partecipavo a gare di sci alpino.
Feci anche gare di cronoscalata in salita in auto quali: due gare Malegno-
Borno; due gare Nave-Coste S. Eusebio; due gare Passo della Cisa; una
Trento-Bondone; una Parma-Santuario di Graglia; una gara di velocità a
Cremona; una Crocevia Lumezzane-Lumezzane.



Nel 1973 con degli amici fondammo lo “Sci Club Vittoria Alata” Brescia.
In poco tempo si iscrissero 450 soci: organizzavano corsi di scuola di sci,
ginnastica presciistica, gare agonistiche di sci e podistiche.

Presidente: Colombo Celeste - Vice Presidente: Ranzini Alberto e Colombini
Gino - Segretario: Veronesi Carlo - Cassiere: Bernardi Giovanni - Consiglieri:
Colombini Angelo, Ronchi Giancarlo, Torri Fulvio e Fontana Cosimo.



Negli anni  1972-1973-1974 ho conseguito il diploma di Istruttore
Nazionale A.N.SCI di sci alpino, diploma di Maestro Sci Alpino Regione
Lombardia e diploma Maestro Sci d’erba.





Nel 1974 con alcuni amici fondammo lo “Sci Club Erba Brescia” con sede
in Bovezzo e con piste di sci in Caino.
I componenti di Consiglio erano:

Presidente Fontana Cosino
Vice Presidente Piccinelli Sandro
Consiglieri Boifava Daniele

Tomasi Ferruccio
Sedaboni Giorgio
Spada Egidio
Bergomi Franco
Manza Ferruccio
Pe Angelo
Cavagna Giulio
Malgaretti Noemi
Assoni Mirella

La maggior parte dei componenti del Consiglio erano anche atleti ai quali
si aggiungevano: Coltrini Bruno, il più forte, Spada Emila, la più forte delle
donne, Rossi Giampietro, molto bravo, Bresciani Domenico con una
grande capacità di tenere unito il gruppo oltre che essere un bravo
maestro, Assoni Mirella pluricampionessa, Sedaboni Giorgio fornito di  una
grinta agonistica impressionabile, Piccinelli Sandro il più “matto” del
gruppo, Boifava Daniele l’allievo più disciplinato, Tomasi Ferruccio
appassionato all’insegnamento, Bergomi Franco il più spiritoso, Pe e
Cavagna i più giovani e bravi.
Assoni Mirella e Spada Emilia erano le nostre campionesse, sempre ai
primi posti in classifica.
Bertacchini Enrico detto “enrichetto” il più allegro e mattacchione.
Abbiamo avuto anche tanti altri atleti di ottimo livello di cui purtroppo non
ricordo il nome.
Dal 1974 al 1980 abbiamo svolto un’attività agonistica molto intensa.
La gara più importante che riuscimmo ad organizzare sulle nostre piste di
Caino, fu nel 1979 i Campionati Italiani assoluti con partecipazione anche
straniera.
In quell’occasione il nostro Sci Club vinse il Campionato Italiano a squadre
di sci d’erba.



1979



Cosimo, Ferruccio, Ricki, Enrico, Emilia, Franco

Emilia e Cosimo



Caino - campo sci erba

Alcuni azzurri squadra sci neve sulla pista di Caino



Equilibrio precario



Erlacher

Alcuni atleti sci erba Brescia



2007: Incontro ex atleti Sci Erba Brescia



Aprica 27/08/1978 Esame Maestro Sci d’Erba











Alcune competizioni di Ski roll



SESSANT’ANNI DI ATTIVITÀ AGONISTICA
DAL 1952 AL 2010

Le varie specialità agonistiche che ho praticato:
sci di fondo - atletica leggera - skiroll su strada - sci alpino - sci d’erba -
cronoscalata di salita in macchina.
Ho partecipato a circa 2500 competizioni, più di trenta campionati
ottenendo almeno 15 podi.
Quattro campionati italiani vinti.
Più di quaranta campionati regionali vinti.
Più di cento campionati provinciali vinti.

1979 - Monte Baldo Dosso Alto
Campionato italiano Maestri sci d’erba

1° classificato



1999 - Falcade (Belluno) Campionati italiani sci alpino
Super Gigante 3° classificato

Slalom Speciale 1° classificato



Slalom Gigante 5° classificato

1999 - Prato Nevoso Finale Nazionale Trofeo delle Regioni

Slalom Gigante 1° classificato



2000 Borno - Campionato italiano sci alpino

Slalom Gigante 1° classificato

Super Gigante 2° classificato



2000 Pian Cavallo Finale Nazionale Trofeo delle Regioni sci alpino
Slalom Gigante 2° classificato

2004 Passo San Pellegrino Campionato Italiano sci alpino
Slalom Speciale 2° classificato



2010 Caspoggio
Campionato
italiano sci
Slalom Gigante
2° class.
Slalom Speciale
3° class.



Giorgio e Cosimo





Maratona Due Osoni
Tempo h 2,20 1° class.





Tempi realizzati nelle varie specialità in atletica leggera su pista:
metri 5000 tempo 16,02
metri 10000 tempo 32,45
metri 1500 tempo 4,18
metri 800 tempo 2,06
metri 3000 siepi tempo 10,01

1988 Castel Covati - Campionato Provinciale
mt. 400 1° classificato - mt. 200 1° classificato

La partenza di una staffetta podistica



Il passaggio del testimone ad una staffetta



20 miglia Brescia 4° classificato



Maratona Lago di Garda
Giorgio, Francesco e Cosimo



(Cosimo con il n. 1)



Gara podistica di 15 Km. con passaggio sul Monte S. Onofrio
1973 1° classificato



20 miglia - Brescia - passaggio sul Monte Maddalena



Premiazione circuito di sci Master Brescia 2008-2009





In questa casa in tempo di guerra si nascondevano i partigiani

Alcune fotografie di Savenone di Sopra, frazione di Pezzaze che ho
scattato nel 2012.
Nel periodo dell’ultima guerra vi abitavano poche famiglie, che
vivevano di agricoltura delle loro terre, ed una trentina di ragazzi.
Ricordo che la scuola era a Ponte Zigole, altra frazione di Bovegno,
a circa cinque km. da Savenone: tutti i giorni noi ragazzi, da soli,
scendevamo per i sentieri, anche se nevicava o pioveva, per andare
a scuola facendo poi la stessa strada al ritorno.
In quel paesino non esistevano corrente elettrica e nemmeno strade
carreggiabili, era raggiungibile solo a piedi e per illuminazione si
usavano lampade a petrolio o a centilene a carburo.
L’unica fonte di reddito era l’agricoltura che procurava benessere.
Oggi 2013 in questo paesino abbandonato vivono solo due persone
anziane e di conseguenza i prati che allora venivano continuamente
lavorati sono diventati boschi impraticabili ed il benessere è
scomparso.



Santuario di Bovegno - 1527

La chiesa di Predondo (Bovegno): nel 1945 in
questa frazione abitavano solo sei famiglie



1969 - Monte Calvo 
Da sinistra: Coltrini, Cangia, Quarena, Margora, Fontana.

Scuola di sci - Ghiacciaio dello Stelvio (Livrio)



1968 - I miei amici mi portano in trionfo dopo la vittoria



In questa competizione storica ho ottenuto il 4° posto dietro ad atleti di
livello nazionale.
Il percorso era di 28 Km. con 14 Km. di salita ed altrettanti di discesa.
Ho impiegato h 1,46.
Il primo posto femminile è stato ottenuto da una mia allieva con un tempo
di h 2,24 dando un distacco di venti minuti alla seconda.



1973 in vista del traguardo



Nuova esperienza con parapendio



1994 - I miei nipoti Ivan, Marco e Luca

Ivan, Marco e Luca più grandi



1977 Collio Monte Pezzeda - i miei allievi

2012 - Maniva sette Crocette





America - Monument Valley



America - Bryce Canyon



Spagna - Porto Pedro

Cosimo, Luigina, Antonio Daniele e Cosimo



Salita al Pizzo Badile mt. 2435



St. Moritz - Cosimo e Gabriella



Non posso dimenticare il lungo periodo di malattia di mia moglie Isolina
e quando è mancata nel 1996  la sensazione di  vuoto che ha lasciato  nella
nostra famiglia.

Poi sono seguiti altri periodi di sofferenza: nel 2001 e nel 2002 sono
mancati mia madre e  mio padre, nel 2004 e nel 2005 i miei fratelli
Alessandro e Vincenzo.

In pochi anni  ho avuto un susseguirsi di dolori che hanno cambiato
completamente il mio modo di guardare alla vita

Bisogna provare sulla propria pelle questo tipo di sofferenze  per
crederci.

Oggi 27 gennaio 2013 ore 9 del mattino, mentre scrivo questa pagina
apprendo con dolore che è deceduto un mio carissimo amico Egidio Spada.

Dal 1970 siamo sempre stati vicini di casa. Per quarantatre anni
abbiamo condiviso nellíambito sportivo ciclismo, sci di fondo, corsa a piedi e
sci díerba poichè sua figlia Emilia faceva parte della squadra agonistica Sci
Club Erba Brescia.

Inoltre tutti e due eravamo “falegnami”.
La sua mancanza mi ha di nuovo colmato di tanta tristezza e mi conforta

il ricordo dei momenti passati insieme con amicizia e grande rispetto
reciproco.

Ciao Egidio

Un caro ricordo con affetto per: Ranzini Alberto, Colombini Gino,
Ronchi Giancarlo, Torri Fulvio, Bertacchini Enrico, Bergomi Franco,
Casnigo, Albertini, Valtorta e Bonomelli Bruno scomparsi prematuramente.

Un pensiero particolare per Alberto Massari fondatore del circuito di sci
alpino “Super 40”.


